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II punto d'osservazione avanzato

La lezione strategica
degli antimilitaristi
Sono passati trent'anni da quando il Popolo svizzero respingeva a larga
maggioranza l'iniziativa delle sinistre per l'abolizione dell'esercito. Un verdetto
chiaro e inequivocabile. Ma che mise anche in luce una crêpa nel consenso,
prima di allora granitico, nei confronti délia difesa armata. Da allora quella crêpa Giancario Diiiena

si è allargata. Grazie anche all'aiuto di chi avrebbe dovuto rimediare.

uff spec

ufficiale specialista Giancario Dillena

Capocomunicazione STU

risultati delle nove consultazioni po-
polari relative a temi militari e di sicu-

rezza che si sono succedute da allora

sono, a prima vista, confortanti. Solo

una, quella del 2014 sui Gripen, ha avu-
to un esito negativo. Ma la sensazione

che il clima intorno alle forze armate, da

quel novembre dell'89, sia comples-
sivamente degradato è diffusa. E fon-
data. I segnali sono numerosi e diversi.

Dalla sconcertante frammentazione che

segno il fronte che avrebbe dovuto di-

fendere l'acquisto del nuovo caccia aile

scelte troppo radicali e compiacenti che

hanno fatto del nuovo servizio civile una

vera opzione alternativa al servizio mili-

tare (alla faccia del voto inequivocabile

con cui il Popolo aveva ribadito l'obbli-

go di quest'ultimo nel 2013), le incer-

tezze, le ambiguità e i tatticismi con cui
il mondo politico, ma anche una parte
dell'apparato militare, hanno affrontato
le sfide degli ultimi decenni hanno
contribute) non poco aU'indebolimento
generate del nostra apparato di sicurezza.

In questo senso si comprende il tono

compiaciuto, per non dire vagamente
trionfalistico, con cui i militanti del GSsE

hanno ricordato i trent'anni di quella
che fu per loro una sconfitta puntua-
le, ma anche l'awio di un processo di

demolizione di tutto un sistema di va-
lori prima apparentemente intoccabili.

Corne si capisce l'ottimismo con cui

si preparano ad affrontare le prossime,
imminenti battaglie: quelle (ancora una

volta) suH'acquisto dei nuovi velivoli da

combattimento, sulla revisione delle

norme sul servizio civile (cui si affianca-

no le iniziative contro l'esportazione di

materiale militare). Il GSsE ha dimostra-
to di saper applicare con zelo impareg-
giabile alcuni principi strategici essen-
ziali: costanza nel perseguire senza
tentennamenti i propri obiettivi (l'unica
virtù che, come diceva Lord Kitchener,

va dawero temuta in un antagonista),
abilità di trasformare le sconfitte tat-
tiche in vantaggio strategico a lungo
termine, capacité di sfruttare al meglio
le debolezze e gli errori dell'awersario.
E da quest'ultimo punto di vista la

lista degli errori commessi dalla politica
e dagli apparati in grigioverde non è

breve.

A cominciare dal lungo, complicato,
travagliato e contraddittorio processo

di riforma; indubbiamente necessario,

ma caratterizzato da trappe incertez-

ze, ripensamenti, scelte unilaterali poi
riviste a breve: un classico esempio
di ordre + contrordre désordre fonte

di disorientamento per l'opinione
pubblica, ma anche per quanti sono
stati chiamati ad applicare te riforme.
In particolare, fra questi ultimi, la com-
ponente di milizia, pilastro fondamentale

dell'esercito, già confrontata con il

disamore crescente (per non dire

hostilité) di una parte dell'economia per
le assenze "inutili" dedicate al servizio;

ma anche messa da parte, al di lé delle

dichiarazioni di facciata, da certi am-
bienti professionisti, portatori di "rinno-
vamenti" ispirati direttamente aile loro

esperienze nelle accademie militari

estere. Quanto ai politici dei partiti in

passato vicini all'esercito, molti hanno
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scelto l'esercizio classico di chi pensa
più alle prossime elezioni che ai prin-

cipi: inumidire il dito e alzarlo nell'aria

per "sentire che vento tira", sceglien-
do poi la propria posizione (o non-po-
sizione) secondo l'interesse a breve.

Senza contare il gioco perverso delle

picche e ripicche fra partiti, volti a col-

pire gli altri schieramenti senza troppo
curarsi dei "danni collaterali", spesso
subiti proprio dall'esercito. Sul piano

generale, poi, in una fase di riduzio-

ne massiccia degli effettivi, destinata
inevitabilmente a rendere più fragile e

discontinuo il rapporta fra popolazione
e esercito, è mancata totalmente una
visione d'insieme, volta a compensare
almeno in parte questo fenomeno. Ma

forse è solo la storia del gatto che si

morde la coda: meno esercito vuol dire

meno interesse nel difenderlo e quin-
di ancora meno esercito. E pensare
che un tempo si diceva della Svizzera:

"Questo Paese non ha un esercito: è

un esercito!".

A questo punto viene voglia di avan-

zare una provocazione: i vertici poli-
tico-militari potrebbero rivolgersi di-

rettamente al GSsE, studiando le sue

Strategie e le scelte tattiche ad esse
abilmente correlate. Dubito che i mili-

tanti antimilitaristi sarebbero disponibili
a insegnare direttamente agli avversari.

Ma la loro azione, in questi trent'anni,
è un libra aperto. Basta leggerlo con
attenzione per capire molto, soprattut-
to in fatto di errori della controparte.

È solo una provocazione? Lascerei la

domanda aperta. Non solo pensando
alle prossime votazioni popolari ma
anche e soprattutto alla missione centrale
delle forze armate: difendere l'intégrité
e I'indipendenza del Paese di fronte
alle possibili aggressioni esterne. Se

già sul fronte interno lo schieramento
di chi dovrebbe difendere certi valori

fondamentali su cui è stata edificata
la Svizzera è indebolito da crepe, dis-

sidi, incertezze e cedimenti, che cosa
succederà quando si presenterà una
seria minaccia esterna. Ritroveremo

d'incanto l'unité e serreremo i (pur ri-

dotti) ranghi? O finiremo con I'affron-

tare i nuovi pericoli come quelli odierni,
in ordine sparso? A ognuno di darsi la

risposta.
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n luogo, una storia

II 3 marzo 1945 il Cenacolo Fiorentino ospitô l'incontro se-

greto "Operazione Sunrise" ad opera dell'ufficiale svizzero,

magg Max Waibel, risparmiando al Norditalia le gravi distru-
zioni che l'ordine di fare "terra bruciata" avrebbe cagionato.

Dopo tanta storia, oggi il Ristorante Grand Café Al Porto offre

la cornice ideale per ospitare ricevimenti, cene aziendali,
ricorrenze familiari o eventi particolari, da 10 a 80 persone.

Benvenuti nel Salotto di Lugano, dal 1803.

Ristorante Grand Café Al Porto, Via Pessina 3, CH-6900 Lugano
Tel. +41 91 910 51 30, www.festeggiare.ch
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